
LA GABBIA DI GENOVA 
 
Ho visto gabbie 
con leoni, canarini, macachi, 
leopardi, oranghi, pinguini, 
tapiri, cervi, lama, giraffe, 
rinoceronti e persino uomini. 
Ma solo a Genova ho visto 
in gabbia un lampadario di bronzo. 
L'hanno catturato a tradimento 
mentre era appollaiato in cima 
al soffitto di Galleria Mazzini. 
Ora è rinchiuso tra le sbarre 
umiliato e triste. 
Poveretto, cosa avrà fatto di male? 
Stava lassù da quasi centocinquant'anni 
illuminando senza pregiudizi 
ricchi e poveri, leggere e onesti, 
e anche i quattro Giano dorati, 
custodi di quel luogo maestoso. 
Ho deciso che stanotte, 
quando in giro 
ci saranno solo le cartacce mosse dal vento, 
andrò a liberare il lampadario. 
Non so se è un reato, 
ma mi fa troppa pena. 
Aprirò lo sportello della gabbia 
e il lampadario volerà via. 
Andrà a sud seguendo gli uccelli migratori, 
ci scommetto. 
Spero che ogni anno torni al suo nido 
nel salotto di Genova, 
magari seguito da uno stormo di libri 
anch'essi cacciati via da anni dalla galleria. 
Se volete, venite con me. 
Alle due precise. 
E silenzio, mi raccomando. 

 

 

 

 

 

 

 

 


